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PARTE, UFFICIALE

TOllINO, 25 FEBBftAIO 1862

Il N. 472 della Raccolta (Iffleiale delle Leggi e dei
Decreti del Regnod'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANU.ELE II
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITAMA
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio

Ministro dell'Interno;
Veduta la Legge 27 febbraio 1859;
Veduto il Nostro Decreto delli 29 settembre 1860,

col quale venne istituito l'ullicio dell'ispettorato Ge-
nerale della Guardia Nazionale,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La pianta del personale dell'Ufficio dell'Ispet-

torato Generale della Guardia Nazionale è aumentata di

due Applicati, uno di 2.a e l'altro di 4.a classe.
Art. 2. Per la custodia e 11 servizio dell'Ufficio stesso

sono instituiti due posti di Uscieri coll'annua paga di

L. 1,600 complessivamente, i quali verranno nominati
dal Ministro Segretario di Stato per l'Interno.
'Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addì 20 febbraio 1862.
VITTORIO EMANUELE.

RICAsou.

lu udienza delli 9 e 16 corrente S. M. fece lo se-

guenti nuove nomine nel battaglioni mobili della
Guardia Nazionale di Rimini, Clusone e Lugo di-

staccati nell'Umbria e nelle Marche :

Rimini

Ferri Raffaele, sottotenente, in surrogazione del Toschi
Giambattista:;

Clusone

Chito Pietro, sottotenento, in surrogazione del Giudici
Francesco ;

Lugo
Folli Antonio, luogotenente, in surrogazione del Bellini

Napoleone ;

Alanzleri Luigi, sottotenente, id. del predetto Follni.

Sua Maestà con Decreti 13 e 16 volgente ha nomi-
nato a Cavalieri dell'Ordine dei Santi Maurizio e

Lazzaro

Sulla proposta del Ministro degli Mfari Esteri
Astarita Giovanni, console di 2.a categoria a Corfù ;

Sulla proposizione del Ministro di Grazia e Giustizia
e dei· Culti

Cysini teologo D. Antonio, canonico nella cattedrale

di Ventimiglia, c R. Subeconomo nella stessa città ;
Sulla proposta del Ministro pei Lavori pubblici

Afatraire Francesco, incisore °e provveditore di franco-

bolli per l'Amministrazione delle Poste.

Sul!a proposizione del primo Segretario del Gran Ma-
gistero e con Decreti 17 volgente S. M. ha no-

minato a Cavaliere dell'Ordine del Santi Maurizio
e Lazzaro

Farina sacerdote P¡etro, rettore spirituale dell'Ospe·
dale Mauriziano di Valenza.

S. M. con Deeroto 18 volgente di moto proprio ha

nominato ad Ulliziale dell'Ordine dei Santi Man-

rizio e Lazzaro

Pelleri car. Felice, già archivista generale.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

gli affari della Guerra S. M. ha fatto le seguenti
nomine relative all'arma d'Artiglieria :

Con Decreto del ifi febbraio 18(12

Volpato Giovanni, già disegnatore presso le ofileine

delle strade ferrate, nominato capo officina borghese
d'artiglieria di 2.a classe ;

Gen altri Decreti del 20 febbraio 18ß2

IsèFederico, nominato sotto capo d'oflicina' d'artiglieria
di 2.a classe ;

Carµi Antonio, id. id. ;
Pisani Salvatore, id. id :

Marino Francesceo, id. id.

Con lieale Decreto ftemato in udienza del 20 eorrente
mee il sotto-commissario di guerra di 2.a classe nel

corpo d'intendenza militare Carlo Dallavalle fu col-

Jocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Con Decreto Reale del 23 corrente mese venne col-

locato in aspettativa per motivi di famiglia il sottocom-

missario di guerra di 3.a classe nel Corpo d'lutendenza

militare Goria Federico.

Relazione a S. M. in udienza del 1/1 novembre 1861.

Sire,
Dovendosi procedere all'appuramento delle contabi-

lità riflettenti l'esercizio 1860, occorre di provvedere a

che mediante l' autorizzazione di creditt .supplettivi
scompaia la deficenza di fondi verificativi su varie ca-

tegorie dei bilanci pei Ministeri delle Finanze , del La-
vori pubblici, della Guerra e della Marina per le anti-
che Provincie e per l'Emilia.

Itilovano le medesime in complesso alla considere-
vole somma di L. 63,821,265 11 e sono quasi per intiero
a carico del Bilancio della guerra.

I motivo che le hanno determinate sono i seguenti:
BILANCIO DELLE ANTICHE PROVINCIE,

Ministero dei Lavori pubblici
La prima interpretazione data alle Leggi del 23 ot-

tobre 18ii9 N. 3702 e 3710 relative l' una all'Ordina-
mento comunale e provinciale, e l'altra alla classifica-

zione delle strade nazionali indusse il Governo di V. M.
ad avvisare che le passività riferentesi ad opere stra-

dali eseguite anteriormente al 1.o gennaio 1860, doves-
sero rimanere a carico delle cessate Divisioni ammini-

strative, e che lo Stato dovesse soltanto farsi carico di

quelle relative ai servizi in corso.

Ma tale non essendo l'opinione di alcuni consigli pro-
vinciali chiamati a deliberare sui conti amministrativi,
delle cessate Divisioni, la questione fu deferita al Con-
siglio di Stato il quale in seduta del 16 maggio 1861 fu

d'avviso doversi sopportare dal Bilancio dello Stato

tutti i debiti accertati il dl 31 marzo 1860 a carico

delle cessate Divisioni e Provincie qualunque fossel'o-

pera alla quale quei.debiti accennassere , purché però
non vi sia disponibilitir di appositi fondi sui Bilanci
divisionali e provinciali.
Conformandosi a tale opinione il Ministero dei Lavori

pubblici procedetto alla 'riforma ,della giá fatta liqui-
dazione delle passività che he Stato debbe accollarsi e

ne risulto un maggiore aggravio cui vuolsi sopperire
con un aumento di fondo nella somma approssimativa
di L. 300Im all' apposita categoria N. 90 del Bilancio

1800 del suddetto Ministero.
Pero il pubblico Erario sarà indennizzato di questa

maggiore spesa e di altro consimili, mediante un ade-

quato aumento allo contribuzioni diretto nel senso dol-

l'articolo 24 i della mentovata Legge del 23 ottobre

1859, N. 3702.
Per soddislare in parte ad un credito di L. 1702 96

proposto dall'appaltatore Francesco Serra per opere di

sistemazione eseguite dal medesimo lungo la strada da

Oneglia al Piemonte tra S. Lazzaro ed il rivo del Ponte,
si conservo il fondo di L. 2,ß89 SG fra i residui, e lin
dall'anno 1856 si trasportarono di esercizio in esercizio
fino al 1860 senza che sia stato possibile di farne uso

attesa una vertenza giuridica fra l'appaltatore e varii

suoi creditori che mai non vollero passare a favore

delle finanze dello Stato un atto di tacitazione di ogni
loro pretesa per le opere di cul. si tratta.

Ora uno degli interessati al quale spetta la somma di

L. 6,700 ha fatto instanza a che il suo credito venga

invertito in una cedola del Debito pubblico dello Stato
da rimanere vincolata a favore dell'amministrazione fig
cho non abbia luogo l'atto di transazione.
Pare che non si possa respigere una tale domanda,

ma cio non potendo aver luogo se prima non à auto-

rizzato un credito soppletivo di L. 5,313 40 alla cate-

goria relativa del Bilancio 1860 (anni precedenti) da
servire unitamente al fondo restante di L. 2,389 ¾

per l'acquisto della cedola suddetta , e pel pagamento
a saldo della somma di cui è in credito l'appaltatore,
quando avvenga che ne sia fatta regolare domanda.

Ministero della Guerra.

Il Bilancio della Guerra pel 1860, quale fu con Legge
20 novembre 1859 approvato, comprendeva le assegna-
zioni di fondi presunte necessarie per le spese militari

delle antiche Provincie e della. Lombardia, se non che

esse erano limitate alle solo previsioni ordinarie d'una

annata normale.
Le politiche condizioni del Ilegno ,

e lo Stato di mo-

bilizzazione in cui faceva mestieri di mantenere l'Eser-

cito, consigliarono approvvigionament! , e cagionarono
spese per cui insin dai primordii dell' annata si dovet-
tero chiedere crediti di supplemento al Bilancio 1860,
i quali nell'assenza del Parlamento furono autorizzati

con lleale Decreto Tmarzo 1860 per la complessiva
samma di L. 31,744,000 inscritta ripartitamente in ap-
posite categorie straordinarie , e ridotta di confronto

col Bilancio a sole L. 22,500,000 per economie state

ordinate collo stesso Decreto sovra altre categorie.
Sancita con Legge 23 marzo 1860 l'annessione al Be-

gno dell'Emilia e della Toscana
, ed incorporati in un

solo gli Kareiti , fu por mestieri di provvedere a!!e

emergenti maggiori spese cumulativamente con un solo

Bilancio militare.

Per esse, e por l'urgente bisogno di completare l'ar-
mamento delP accresciuto Esercito, di dare il massimo
sviluppo alle opere di fortificazioni che si stava eri-

gendo a Bologna ed a Piacenza
,
e di dotare ad un

tempo i magazzeni sì di munizioni da guerra, eda bocca,
come d'effetti di vestiario, e di materiali da spedali e

da campo, s'instituirono nuovi computi sui bisogni in

allora presumibili , e su tal base in tornata del •25

giugno 1860 fu presentata al Parlamento altra domada
di credito suppletivo la quale-ammontava a L. 989,591
sulle categorie ordinarie, ed a L. 78,509,911 83.su quelle
stra6rdinarie aggIhnte per le spese della guerra, ed era
giustificata da particolarizzata esposizione delle cause

che la rendevano necessaria.
Merch l'assegnamento di tali cretliti vennero annul-

lati altri crediti che per la concorrente di L.14,5ß7,690 83
rimanevano ancora accesi al 1.o aprile 18ß0 sul Ri-

lancio di previsione della Toscana per le spese militari

della stessa annata , e del pari si dichiarava doversi
considerare eziandio annullato il Bilancio della guerra
dell'Emilia che era hensl stato computato di L.3ß,020,SB4
cent. 12, ma che difettava di regolare approvazione.
Dopo l'epoca a cui risalgono i computi di base del

crediti di supplemento di L. 78,509,911 83 nuovi casi

di gubrra si avverarono essendosi nei prímí giorni di
settembre intrapresa la campagna delle Marche e del-

l'Umbria, la quale per fatti brillanti e gloriosi compiu-
tasi in brevissimo tempo,,venne susseguita nelle Pro-

vincie Napolitane.
Per tali eventi l'Esercito dovette essere accresciuto

della 2.a categoria di Leva delle .classi 1838 e 39; le
competenze di campagna furono con sovrani Decreti 7

settembre e 24 ottobre concesse alle truppo ed ai per-
sonali amministrativi che passarono la frontiera; molti
battaglioni di Guardia nazionale vennero a difesa e to-

tela del paese mobilizzati colle competenze di guerra
pari a quelle dell' Armata combattente ; spese molto
considerevoli furono sostenute per le opere del Genio
militare nell 'espugnazione di Ancona , nell' assedio di

varie fortezze
, e sogn9tamente sotto Capua e Gaeta;

nuove commesse d'armi, di munizioni da guerra, di

cavalli, di effetti di vestiarlo e di materiali da campo
si dovettero inoltre ordinare e far eseguire il più pron-
tamento possibile, mentre ad assicurare la massima re-

golarità e speditezza dei servizi amministrativi presso
le truppe in campagna, fu pur mestiei'i provvedere col-
l'aumentare notevolmente e secondoche era reso no-

cessario dalle difflooltà delle comunicazioni, il trono
sussidiario borgese.
Aggiungasi che molti furono i prigionieri di guerra

a si Pontifici che Borbonici che si dovettero in seguito
trasportare nelle Provinie dell'Italia settentrionalo e

porre in sussistenza presso i Corpi. .

Inoltre, nell'appurare la contabilità riflettente to-
sercizio 1859 si ebbe a constatare che per prestazioni
fatte alle Truppe nel 18ti9, rimanevano e rimangono
tuttora ad effettuarsi ai Municipii pagamenti o rimborsi,
i quali non essendo stati reclamati prima del chiudi-

mento di detto esercizio, rendono oggidl necessario

altro credito di supplemento al fondo dello spese degli
anni precedenti inscritti alla categoria N. 96, Rimborso
ai Comuni per prestazioni militari.
Per quanto riflette alle spese pel materiale d'arti-

gtieria, fu di già provveduto col 11eale Decreto in data

4 agosto 1861, col quale è autorizzato un credito di

supplemento di L. 12, 920,000 alla corrispondente ca-

tegoria N. Si del bilancio 1860, ed a suo tempo .il De-
creto stesso sará proposto alla convalidazione del Par-
lamento.

Riguardo poi alle maggiori spese che concernono gli
altri servizi, ascendono le medesime in complesso a

L. 63,101,211 81, cion a L. 62,273,600 per quelle ri-
flettenti l'esercizio 1860, e L. 1,127,611 81 per quelle
relative agli anni precedenti, ed i motivi che le cagio-
narono sono dettagliatamente enunciati per clasenna

categoria come qui appresso.
Categoria 83 - Intendenza Generale d'armata L. 275

milioni.

È accertato essero necessario a questa categoria 10

aumento di L. 2Tú,000 affine di poter daro i rimborsi
dei pagamenti fatti con mandati provvisorii, o dalle
casse d'armata per gratificazioni d'entrata in campagna
stipendi o competenzo di guerra al personali delle
Intendenze militari, delle Casse e delle Poste militari
presso le Divisioni attive, ed i Corpi d'armata che fe-

cero la guerra nelle Marche, nell'Umbria e nelle Pro-
vlucie Napolitane.
Inoltre, a misura che dalle Truppe nazionali venivano

occupate le Provincie ora dette. fu mestieri di prov-
vedere all'instituzione nelle città e nei presidii di
maggior impoitanza di nuovi ullicii d'Intendenza mili-

tare pel servizio territoriale, e di fare in conseguenza

progressivi aumenti nel personale di dette Intendenze.

Categoria 86 - Competenze in dancio alle truppe
L. 18,96,000,

Lamaggiore spesa risultante come sopra o riferibile
alle cause infra divisate, cioè:

1. Al passaggio sul piede di gnorra delle truppa
cho fecero la campagna delle Marche, dell'Umbriu
e dello Prôvincie Napolitano, secondo che, fu ordinato

con Reale Decreto 7 settembre 1860.
2. Alla chiamata sotto le armi della 2.a categoria

delle classi 1838 e 1839 avvenuta in agosto, settembre
e noveinbre 1860, o non prevedute nè per la spesa del-

l'assegno di primo corredo, nè per lo giornaliere com-
petenze fra le assegnazioni anteriormente fatto a questa
catogoria,

3. Alla simultanea mobilizzazione di pill battaglioni

della guardia nazionale, ai quali si dovettero corrispon-
dere le competenze di guerra state imputate, tuttochè
non previste, su questa categoria.

4. Al trattamento, ossia alle spese di sussistenza
di molti prigionieri, si pontificil che borbonici, cui si
dovette provvedere per cura dei Corpi, e che poi fu-
rono portate nelle rispettive contabilità assiemo alle

competenze.
A però debit i di notare che il credito di supple-

mento come sovra richiesto è reso necessario quasi
nella.sua totalità perregolarizzare pagamenti già fatti
o con mandati provvisorii, o per mezzzo delle casse

d'armata, non essendo ivi compresa che .una piccola
somma per soddisfare i residui averi dei Corpi per le

competenze delPannata 1860.

Categoria 87 - Servizio sanitario L. 1,080,000.
Non appena intrapresa la campagna di guerra nelle

Marche e nell'Umbria, fu mestieri di provvedere alle

accresciute esigenze del servizio sanitario presso i

Corpi d'armata che vi presero parte, e di ordinare in

conseguenza nuove provviste di materiali per dotazione -

delle ambulanze e di nuovi spedali.
Inoltre, per l'accresciuta forza delPEsercito, e per i

casi di guerra maggiore di quello che in previsione era
stato computato fu il numero dei militari resisi in-
fermi, e maggiore in conseguenza la spesa delle gior-
nate d'ospedale.
Per simili cause occorre il mentovato credito di sup-

plemento, col qunle si avrà mezzo di dare i rimborsi
dei pagamenti fattisi con mandati provvisorii dalle casse
militari pel servizio sanitario in campagna, si potrà pa-
gare alle Amministrazioni degli ospedali militari i re-

sidui loro averi per l'annata 1860, e si potrà eziandio
far fronte alla sposa del valore di materiali, che, es-

sendo stati esportati daltospedale militare di Nizza,
debbono essere abbuonati al Governo francese.

Categoria 88 - Provviste pel vestiario delle truppe
L. 27,422,700.
L'assegnazione di L. 7,811,375, già inscritta a questa

categoria era quasi per la metà computata indispen-
sabile al pagamento di provviste di effetti di vestiario e

di arredo mRitare fatta nel 1.« trimestre del 1860 dal
Governo dell'Emilia, e per l'altra metà soltanto fu ap-

plicabile a nuove provviste di simili effetti pei reggi-
menti che dopo l'annessione delle Provincie dell'Emilia
e della Toscana furono incorporati nell'Esercito na-

zionale.

La campagna di guerra nelle Marche, nellUmbria e

nelle Provincie Napolitane diè origine ad altri straor-
dinarii ed imperiosi bisogni, ed in considerazione si di
un nuovo aumento dell'esercito. come dei maggiori de-
perimenti che pei fatti della guerra avvengono me he
stiario delle truppe, fu mestieri di fare prontamente
nuove straordinarie provviste di simili effetti, come di
materili di accampamento, le quali produssero un' in-

gente spesa dapprima non caTeolata.
Negli ultimi mesi del 1860, cioè non appena fatta la

annessione delle Provincie Napolitane, si dovettero
inoltre riconoscere contratti per rilevanti provviste di
effetti di vestiario e di corredo militare, quali erano
stati stipulati dal Governo dittatoriale delle Due Sicilie,
ed ancho taluno dall'anteriore Governo borbonico.
Tali sono le cause dell'aumento di fondo accertato

necessario a questa categoria, e di già quasi per in-
tiero consunto con pagamenti fatti per via di mandati
provvisorii.
Categoria 89- Compra cavalli e muli L. 1,638,200.
Per i casi di guerra avvenuti nelle Marche, nel-

PUmbria e nelle Provincie Napolitane nuove provviste
di cavalli e di muli si dovettero fare, afline di poter
provvedere ai bisogni dell'arma di cavalleria, dell'arti-
glieria e del trono d'armata: ed infatti so ne dovettero
incettare approssimativamente due mila in più del
quantitativo che precedentemente era stato computato.
Oltre a tale maggiore spesa, conviene ritenere che

su questa categoria conformemente al dispgsto dal Re-

golamento por le truppe in campagna, si pagarono ca-
valN stati predati in guerra, ed i cavalli dei disertori
del nemico che si fecero passare in servizio presso i

reggimenti, e fu ivi eziandio corrisposto il prezzo si di

cavalli stati requisiti da privati, como di quelli morti
in battaglia o mancati altrimenti per ragion di ser-
vizio.

Categoria 90 - Trasporti L 5,60û,200.
All'aprirsi della campagna di guerra nelle Marche e

nell'Umbria l'Amministrazione miltare fu sollecita nel

provvedege al servizio dei trasporti presso le Divisioni

attive col mezzo del treno sussidiario borghese, se-
condo che forgenza del caso consigliava. In sui pri-
mordi fu impertanto commessa ad impresa la sommi-
n:stranza di ottocento carri coi cavalli, o successiva-

mento importando assicurare la massima speditezza in

tal ramo di servizio presso l'armata combattente, fu
mestieri accrescere il Îlumero dei traini borghesi, e di
provvedervi anche con requisizioni ordinate per via dei
Municipii.
Den notevole fu inoltre la spesa del trasferimenti e

dei passaggi sulle ferrovie si delle truppe, che de'bat-
taglioni mobilizzati della guardia nazionale, e rilevan-
tissima fu poi quella dei noleggi stati contrattati per



l'immenso materiale da guerra che negli ultimi mesi
del 1860 si ¡Ìoýette far traãportarepella provincie nie-
ridionali, e segnatamente per l'a lo deRa fortezza di

paeta.
Óategoria 53. - Spese di casermaggio L. 69 700.

Nãoye pÑvylste di telede pér*1entnolË$ di " Ile-

riccl, di materagst, coperte e di altri effetti di caser-

maggio, fu mestlerÏ di ordinare e di far eseguire nel
ondo semestredelrannata 18ß0, si in considerazione

e1Ÿaumpit6 dèll'ésercito, come per poter provvedere
all'accasermamento delle truppe nelle 31arche e nel-

l'Umbria.
Oltre a tale maggiore spesa A d'uopo ritenere che

alle truppe mantenute nella posizione d'accampamento
si dovettero fare distribuzioni de legna che importa-
rono alla maggiore spesa non prevista nelle assegna-
ziool precedengente fatte a questa categoria, e che

impertanto concorrono a determinare il credito di sup-

plemento nella mentovata somma di L 692,700 colle

quali si potranno compiere i rimborsi del pagamenti
già fatti con mandati provvisorii per spese del caser-
maggio deltanno 1860.

Categoria 93 - Servizio del Genio mihtare L. 3 mila

373,800.
11 fondo di L. 7,347,800 già assegnato a questa cate-

goria era in massima parte accertato necessario per

le opere di fortificazione erette a Bologna ed a Pla-

cenza.

E,o sviluppo che si credette di dover dare a simili
opere fortIlleatorie attesa la loro importanza , cagionó
una spesa superlore d'assal a quella che era stata pre-
ventivamente calcolats dal governo delPEmilia , e che

aveva servito di base al mentovato assegnamento.
Non à peró da tacersi che su questa categoria fu-

rono eziandio imputate tutte le spese fatte dal Genio

militare nella campagna delle Marche, nell'Umbria e

nelle Provincie Napolitanedurante il 1860, fra le quali

spese sono da annoverarsi quelle assai considerevoli

dell'espugnazione d'Ancona, e dei lavorl d'assedio delle
fortezze di capua e di Gaeta.

Categoria 98 - Rimborso ai Comuni presta:iom nu-

iltoi L. 2,280,000.
I crediti del Mun:cipii italiani per le prestazioni

fatte nell'annata 1860 alle troppo nazionali furono ac-

certati e già quasi per intiero soddisfatti con mandati

o provvisorn o definitivi nella complessiva somma di
t. 1,180,000.
Le assegnaaloni di fondi stabilite a questa categoria

coi Iln. Decreti 13 marzo e l'i agosto 1860, e convall-

date con legge 31 ottobre dello stesso anno, non mon-

tano che a sole L 1,900,000, ond'è che all'uopo occorre

un credito di supplemento di L 2.280,000.
Per la condizioni politiche del Regno, per lo stato

di mobilizzazione deltesercito e per i casi di guerra ,

frequentlasíme e pin volte han celeri e repentine do-

yettero essere le mosse delle truppe. Molteplici quindt

fiirano le contingenze in cui non si poth far a meno

di valersi del sussidio e delf ellicace concorso del Intu-

utelpil, I qualf furono ognor solleciti nel provvedere
ad uso e per i bisogni delle truppe , alloggiamentl,

mezzi di grti, viveri e foraggi.
L'amministraEiOne MIIÎt3re DOÎÌ' int0BÊ0 di secondare

le premure det Aluniciplf fece loro corrispondere
ade-

guati acconti di fond! ,
ed in oggi per i debiti rim-

borst, come per i pagamenti ancora,dovuti sulla base

delle liquidazioni la parte ultimate ed inparte in corso,
ha accertata la necepsith del mentovato credito di sup-

plemento.
Categoria ST. - Spese dwerse a casuali L. 960,000.

Onesta categoria dovette sopperire alle spese d' ut-

ficio edi cancelleria del grandi comandi e delle divi-

stoni mobtilssate, non che delfintendenza genarate
d'armata

,
e delle Intendense militari presso le divi-

stent attive , alle spese d' informazioni e di misifoni

e straordinarie, alle spese del quartiere generale diS Af.

nella campagna di guerra del 1860 ; alle spese d'im-

planto e d'instituzione di ufDzi del comandi, e delle

Intendenze militari nelle nuove Provincie, ed eziandio

a tutto quelle altre speso non sventi appropriata sede

sovra altre categorie del bilancio della guerra , come

' sarebbero (novvenzioni straordlnarie o sussidii a mill-

tari
,
od a famiglie di militari morti o feriti per casi

,

di guerra.
Tutte le ora divisate spese per gli eventi che si com

pierono nel 1860 furono accertate nella complessiva

somma di L 1,136,000, ond'è che per poter dare i dovutt

rimborsi occorre un aumento a questa categoria di

L 000,000.
Esercisio 1860 (Anni precedenti).

Categoria 90. - Jtimborso ni Connmi per pus ahna

mihtari L. 1,127,611 81.
Nello stato delle spese che al chindimento dell'eser.

cizio 1859 rImanevano ancora a pagarsi furono con-

tomplate e dettagliatamente descritte tutte le somroe

dovute ai 3Ionielpli che sino a quelfepoon aveano gin-

stificati i lorocrediti per prestazioni di alloggi , tras-
porti, viveri e foraggi fatte alle truppe nel 1839. Po-

yteriormente altri municipli delrEmilla e della Toscana

ed eziandio della Lombardia presentarono nuovi titoli

par comprovanti crediti di simil natura per prestazioni
fatte alle r.. truppe nel 1839, ond' è che per poter ef-

fettuare í osyt.menti instantemente dal Municipli ora

detti reclamatí, occorre che venga pur acco-dato il

sovraricordato cre o di supplemento.
Ministero delha Marina.

Pel definitivo assestamento della contabilità riflettente

li bilancio 1860 del Itinistero della marina mancano

i necessarii fondi alle seguenti categoria,
Categorie 13. - Corpo R. EquipaffL
Occorre perquesta categoria Paumento di L. 4989GT

per assestare il conto delle paghe e competenac del

corpo n. Equipaggi pel quarto
trimestre 1840.

Categoria 18. - R.Scuola di manna.

Ë d' uopo venga conceduto a questo riguardo un cro-

dito di L 601 80 riebiesto dacchè col R. Decreto del

13 aprile 1880 VODBerO fatti QUU€nÊÍ al SOldo OPÌ PBY-

sonate insegnante della R. Scuola di marina a fronte

di quetto previsto in bliancío,

categoria ti. -- Campagne tu mare.

I numerosi armamenti navali clic ebbero luogo (lu-

rante fanno 1880 rendono necessari per trattamenti di

tavola, supplementi di m3re, ed alte paghe di hordo,

la maggiore spesa di L. 7000.

Categoria 31. -1.egnami, canape, tessuti e commi.
Nelfanno 1839 ,9mðlte essendo state le natt çbe per
l Icende politiché di tjuetPepoda ddtettéro ripianere
armate,, to hapdid1 pratidare freinf360 striëBinarn
radilobbi addsse/per an!*fie ris'utÑbidin maggiör con-
gÑiâo dilegnamVWd! tessati, e quidif la maggick spesa
di L 23,133 69.

Categoria 37. - Maggiori aueggenti.
Dopo d' aggregazione delle protidcle'delf Italia erg

trale allo"anticNe si derette‡rnyvådhre af Wolleenmenlþ
degli impiegati addetti al ramo della marina e sanitå
delle provincie aggregate nella posizione che ai mede-
simi spettava, non essendo stato possibile di collocarli

tutti negli impieghi e cogli stipendil corrispondenti a
quellidi cui godevano prima dell'annessione; fu d'uopo
di corrispondere magglorl assegnamenti a quelli la cui

posizione sarebbe stata altrimenti deteriorata.
BILANCIO DELI.'E3IILil.
3finistero delleßnanze.

Il governatore delle provincie miodenesi con Decreto
in data 21 luglio 1859 autorizzò i comuni di quelle pro-
vincie ademettere boni comunali per la rendita stan-
stata nel rispettivl bilanci preventivi del detto anno ,

alla scopo di poter sovvenire alle strettezze in cui ver-

saya Il pubblicó erarle.
I tre comuni di Pieve Fosciana, Careggine, e Alin-

nuciano in luogo di boni somministrarono al Governo
di Modena denaro effettivo per la complessiva somma
di L 7390.

stradegià a carleodelle
*

pÃivinefeMärfonall 300000 a

tiä.sti¾adaónfšÑaa1Ñe-A I

dotite a ss to

Totali"" 29." :

MINISTERO DELLA CUERRA

spese straordinarie
$11inentlenân fekd'armata 273000 a

ÑŸCbmlièiienilefbrËën&&llé *
,

troppe 18315000 a

87. Serrizio militare 1880000 a

88. Provrista pel vestiarlo
delle truppe 27122700 a

89. comgira cavalli e muli
= 1418200 .

90. Trasport! Gô06200 s

03. Spase di casermaggio 692700 .

91 Eer?!Elo del Genio milit. 33788ô0 a

96. Rimborel alcomuni per
prestazioni militari 2280ûû0 a 1127811 81

97. Spese diverse 960û00

Totale ß34&I211 81

311NISTERO D£1.LA MARINA.

- Spese ordinarie
Colyf e stabilinienti rnitslan.
11 corpoReafe Equiginggi 1989 (17

Istitutidiedurn:Jone •

Con altro Decreto 14 data 12 marzo 1860 del governa-
tore dell'Emilia, il debito addossato ai comuni mode-
nesi per l'emissione del boni venne assunto dal Go•

verno , e PestinzioNe dei medesimi cot relativi Inté
ressi restð a carico delle finanze dello Stato, aalla

stabilendo pero riguardo al rimborsa delle samme ver-

sate in danaro del tre comuni sovraddetti.
11 Governo essendosi assunto l' obbligo di eseguire 11

rimborso dei boni, deve con più ragione rimborsare le
somme come sopra versate dai ridetti Comuni, e slo-

come nel bilancio dell'Emilia pel 1860 su cui deve ca-
dere simile rimborso non harvi fondo concui provve-
dere per tale spesa,èd'nopo vengaconceduto ang
credito suppletivo coll'aggiunta di un'apposita catego-
ria alla quale sarebbe assegnato il fondo di I.. 8,232 97

occorrente pet rimborso suddetto in capitale ed in-

teressi.
Con Decreto R. del 31 gennaio 1861 conaalidato po-

scia con legge in data 17 luglio stesso anno, venneau-

torizzata alla categoria 110 del bilancio delltmilla pel
1860, la spesa straordinaria di L. 230,000 , onde cor-

rispondere al duca Carlo Ludoviço di Borbone un ac-
conto sultappannaggio di pensione tía 101riclamato in

ragione di L. 230,000 annue in forza deiratto di abdi-

cazione in data del 3 marzo 1819 passato dal pretato
duca a favore del proprio figlio 11 duca Ferdinando.

Come risulta dah' articolo secondo del Decreto reale

succitato, al lasclð insoluta la questione serealmente
incumbesse o non al Governo italiano Pobbligo di sod-
disfare alla passività la discorso. Ma avendo ora Il con-

siglio del ministri deliberato che debba ki stato assu-
mersi deñnitivamente 11 carico del pagamento dell'ap-
pannaggio di pensione suddetto, che dal 1.o giugno
1839 a tutto 11 1860

,
rileva a L 316,666 $$ sotto de-

duzione dell'acconto gth corrisposto nella somma di

L 230,000 è d' uopo provvedere per l'autorizzaEÎOBO
della maggiore spesa di L 64,666 66 alla categoria so-
vradotta

,
la cui denominazione debbe quindi essere

modiûcata.
Così giustificata la necessità delle sovramensionate

maggiori spese, prega'W N. a volerle autorissare 6 .

mando il progetto d1 R. Decreto che ho Ponore di prg-
sentarle.

WTTORKO EilANUEIÆ II *

per grasia di Dio e per colonté della NazionA
RE D'ITAMA

Veduti gli articoli 20 e 21 della Legge 13 ngyemb
1839;
Sulla proposizione del Alinistro delle Finanze ed a s

gulto di deliberazione del consiglio dei Ministri ,
Abbiamoordinato ed ordinfamoquanto segne :

Art. 1. Sono autorizzate maggiori spesa e spese nuo
in agginnta a quelle stanslate nel bilaneto 1860

anni precedenti per la complessita somma di li

63,821,263 11 ripartibile fra I Ministeri delle Finanz¢,"
dei Lavori pubblici, della Guerra e della Marins per le
antiche provincie del Regno e per l'Emilla, e ffa le vi-
rfe categoriedel bilanoi stessi 14 conformità delquadro
unfto al presente Decreto.

Art. 9. Per effetto della maggior spesa di L 68,666 48
relativa all'appannaggio di pensione a S, A. R. 11 Duca
Carlo Lodovico di Borbone, la denominaslone della en-

tegorla n. 140 pel bilancio 1860 del Ministero delle PI-

nanze per le provincie dell'Emille sarà Iqodlicita inti-
tolandola-- Appannaggio dipenatone a S. A. R. fi Data

Carlo Ludovico di Borbone.

La conversione in Legge di questo Decreto sarà

proposta al Parlatnento nella prossium sua riunione.
11 Ministro delle Floauze e quelli dei Layori, pu -

blici, della Guerra, e della Marina sono incaricati ppr
quanto a clasenno di essi appartiene delP eseiáÁe
del presente Decreto , che sarà registrato alla krge
dei conti.
Dato a Torino 11 H novembre 1881.

VITTORIO EilANUELE.
4. Digt4 RovinE.
U. Psamast.
IIENABBEA.
PIETRO BASTOGI., i

Qvkono annesso al R. Decreto in data jg poremðre
1861 per unteri::azione di maggiori spese e spoe
nuove sul bilancio I860 ed anni precedent edei Mi,
nisteri delle Fontmre, det Laceri pubblicii deltà
Guerra e detta Marina per le anticAe prortheit del
Regno e per TEmdia.

ilaggiori spese
2 Catagoria e spese nuove

Denomina:ione Anni
Anno 1860 precedenti

BILA%CIO
DELIÆ ANTICIIE PROVINCIE

MINISTERO

DEI LAVORI PI'BBLICI.

Spese straorgiurie,
30. Øpere straordinarle alle

ed titru:ione.
1|L negiàSenola di ilarina Col 80

Navigazione des R Legni.
21. Campagne di mare 74100 .

Sei rizio del materiale.

31. Legnami, canape, tessuti
e coramt 2:03:i ß9

Spene straordinarle
37. (Alaggiori assegnamenti
- sotto qualsfast denomi-

nazione 1790 11

Totale 398±0 27

Recapitolazione.
Ninisterodei Lavori pub-
bilef 300ûl10 e 1:113 ill

Id. della Guerra 82213400 » i tilf 81

Id. della Atarina 19820 27

82013120 27 1. L9t'i ti

Totale 8:lTiß38'; 18

BILANCIO DELLTrullA

MINISTERO DELI.E FINAN2K.

Spese ordinarie
Assegna:ione pel serti:io
del Debito pubbisco.

13 bis, nimborso di capitale
ed interessi per somme

gersate daComuni del-

I'Emilia in luogo di boni
comunali in dipendenza

1 Decreto dittatoriale
del 21luglio 1859 8132 97

Spese straordinarie.
149. Appannaggiodi pensione -

a S. A. R. 11 Duca Carlo
Lodovico di Barbone ßßßtlß 86

Totale 71919 G3

Riepilogo generale.
Bilancio delle Antlehn
Pravincie $2413420 27 1132923 21
Td. delrEmilia "71919 63

42ß88339 90 1132923 21

Totale .63821263 11

T. il Ministro delle Finanze

PitTad Bastool.

Rela:ione a S. M. in udienza del O novembre 1861.

Sire
,

Gli eventi politici che compieronst in Italia nel 1880
furono causa di straordinarie spese oltre quelle già
state autorizzate aventi rapporto col servizio segreto.
Ammontano essa alla somma di L. 1,329,600, e sic-

come -per loro natiira non poss'ono essere altrimenti
applicate che idla categoria n. ST del bilancio 1880 del
ilinistero delfinterno e d'altronde non vi è sulla me-

desima disponibilità di fbudl, ho Ponore di rassegnare
alla Arma di V. M Tunito schema di heereto Reale in-

teso alla provvisnela autorizzazione delle spese straor-

dinarie di cul si tratta.
VITTORIO EAIANUELE Il

per grazia di Dio eper volonta della Nazione
Rß D'ITALI4

Veduti gli articoli 20 e 21 della Legge 13 novem-
ire 1859;
Sulla proposizione del hiinistm delle Finanze ed

:t spgujto di delibemaione del Consiglio dei hiinistri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.

g autorizzata la maggiore spesa di k 1,359,600,
alla categoria 87, .Rervizio segreto (Sicuressa pubblica)
inscritta nel bilanció 1800 del Alinistero delf interno
lier le antiche Provincia del llegno.
La conversione in legge di questo Decreto sarà pro-

posta al Parlamento nella prossima sua riuolone.
11 hiinistro delle Finanze e quello dpil'interno sono

incaricali dell'esecuzione del presente Decreto che

sarà registrato alla Corte dei Conti.
Data a Torino, addi 14 novembre 1861.

VITTOlilO EMMURIÆ
PisTao Basronv.

AR)'E FQN UFFICIAg
O JT F raia 86*

ximsrsmo est LAY0ml PusnLICL

Col primo di marzo prossitno cotidacieranno ad es-
sere posti in vendita presso if IÊ½llÑltioß elle

Poste di Torino, Genova, MHano, FireZ Aologna
francobolli tratorati nel contorno in.apo:Io. cbt _pos-
anno staccars! Puno dall altro senis bisõgno di ta-

gliarli colle forbici. r -

Per ora la vendita à limitata al Tsancoholli da 20
centesimi. on

Torino, addi 23 febbraio 1882.

MIN18TERO DEI LATORI PUBBLICI.

Proyramnia di coriiõ per N'e"applicati a jhr tiro-
einto negli sta6ilimenti delle strade ferrate dello- Stato,
ed essere poseía ammessi nel personale meccanico occor-
rente altereréhio dellÃ ferrörleyell ack meri-
ekonali.
Allo scopo di pmourersi per repoça in cui saranno

aperte all'esercizio le prime nnee della mte ferroviarla
dette provincie meridionall un personale meccanico
abile ed es enmentato, 11 Nuláter "ÀeTIÁvÔrt'PIËblici
ha diviAato di skire tm Àóbcó frfgÑ ÀÑ¾efdel'
P.egno che abbiano le tµ&lftA nechsÁrle, onde trarne
huani macchinisti e capi-odicing secondo le norme

<I.shitite dal presente programma,
trt, i. tili artenci che aspireraimo al posto gi capo-

afhona, dovranno soddisfare aUe condizioni spenti:
(n) Essere italiani ed aver soddisfatto agligglight

('d Avere Peta non maggiore di anni trentacingue;
(e) Sapér leggere traerivirdcorrenteniellté

"

(d) Conoscere le quattro prfüle o¡¾razÏout di arit-
metica ed il disegno lineerd;

(4 Essere stati operai mÅecanici o capi-msestri
in qualche stabilimentoove invorasi il ferro;

(f) Produrre certilicati di moraNtà e buona non-
detta e di %bilitke Vilamelati il ymŒ dilld Anforità
competenti, ed il secondo 'dagli ultiritt capi-fabbrica
prenzo cui Paspirante latorór

(g) Emerd di bostititsione robusta e sana da consta-
tarsi mediante visita meiller;
Art. 2. Gli aspiranti t che Vorranno concorrera al

po9to dimacchinista-conduttoredi locomotive, do¶ranno
soddisfare ai seguenti requisitt:

(a) Essere Italiano ed aversoddisfatto allaieva;
.

(I> Essere di età non maggiore degli anni trpnta;
(t) Saper leggeree scrivereLórreotdentnin stam-

pati ed i manosèritti, e conoscere i numeri e la misu-
razione metrica;

(4) Comprovare di essere operaio meccanico in
ferro. o thneliö di inediócroalillÏtá

(e) Produrre certiûcali di àlpralità e buon4 con-

dotta; ë di cápacita 66116 férthe slaklite allflettara (g)
dell'articolo primo ' ' '

(d) Essere di costituzione robusta e sana.
Art. 3. Oli 1aipiranti dovranho itaviare al Miuistero

del Lavori pubblict la damanda d'essere ÀÑtilŠl al
concorso insieme ai dobumonti comprovanti 11 requi-
sitt suin Iciti entre il giorno 10 del ÑAf&o' vanthro
marzo. Nelli damanda ddvrà essere indleËfŠlIÑriEžO
delfaspirante.

11a doort:t dei anindicati docúmenti 11 Ministéro
sceglierà quelli che avendo lo qualità ricÚ& anno

esséré àSmeúËaf coincoáió, iqtgalí^sidiigpg a'\n.
Vitatl a presentarsi nel luogo che sarà indicato.
artr i. Nel'glorno theato'pe¥ is prataalone gli
aspiranti preselti saranno esaminatÍ e NTAI"ila una
apposits Commissione per riconoscere IngÍ abilità
del medeshal, ese promettòno di perfezioáièsi Ëgtere
disînipegnare 11 pósto per cui avranno'döße No.
Art 5. Color6 fra gli Aspiranti chè saraáËo ricono-

sciutt maggiormente idonei per potér IIIrenfare cap!
oŒcirr:( 6 macchinisti, verrannd applicati alle tríade
ferrato dello Stato, ove satanno impiegati nella con-
detta e ripartilone deÏlé lochmétive e neÍla'fabbrica-
zlonge ripararlone detPiotto materiale 'di irÀxionŠ e

dovranno startraðggetti alle diselpline ch'e r no 11

personale delfesercizio delle suddette ferrovie.
Gli altri aspiranti che tion'karatino ricondsetati ide-

nei o che meno idonei del primi iMMMMléesero il nu-
merá prenssodalfarticolo .seguente, verfanno lasciati
in libertå.
Art. 5 bis. Il numero degli aspiranti al posto di capo

omelna à limitato a quindlei etÌ a trenta quello degli
aspiraati a diventare macchinisti.
Art. 6. Agli aspiranti ammessipel posto di hape oni-

eina verra corrisposta, durante if tirocinto, uma paga
giornallera che sarà determinata dalli Commissione e-
saminatrice, in ragione delfabilità di ciaschedano. di '

essi, non inferiore però alle lire quattro, e per quelli
ammessi pel posto di macchinisti la paga giornaliera
determinata come sopia tion potÀ poserejaferiore alle
lire 3.
Art 7. Allorchó aara prossima Tapertura della fer-

rovie delle Provincie meridionali; non prima perà di
nove mesi dalla data della ammissione deinItira degli
aspiranti, quelli verrannopooramente esaminati da una
commissione govervativa, e)0elli che saranno ricono-
sciuti capaci, secondg la categoria a cui appartengono
verranno nominati o capi o01ciclaa, o macchinisti.
Entrati al servizio definitivo, al prtini verrà accor-

data una paga giornaliera tra le lire 7 e 10 (sepondo
la loro maggiore o minoric pacit ed ( secondi
quella di 6.
Gli aspiranti che in questo secondo esame non fos-

sero trovati capati, Verranno licenziati, e solo potranno
alfoccorrenza essere secupati nelle onicine dello Stato
come artefiel ordinari,
Art 8. 11 personale riconose10to idoneo e nomlaaha

sarà obbligato a prestare servizio nelle ferrovie dello
stato per un tempo eguale a quello del suo tirooinio.
Art. 9. Quando fra gli aspiranti vi fosse alenne ap-

partenente alle provincie Italiane che non fanno parte
dello stato, il 41inistero al riserva di esaminare. quali ri-
serve potranno essere fatte la loro favore per el4 che



& saperformente stabilita, circa 11 soddisfaciméntodella passar avanti a tutto 11 resto e alamo persuasi che tutg lasso gli emigrati i Abbasso I tradited I (trattres). •

1eva, e la presentazione al certIncati di moralltá 11 resto 6 cosipreso e racchiuso nel principli della ri- A queste parole seguono, dice 11 rendiconto, pro-

TorincÍ, addi to febbraio 1862. voloriene. e teste fortlasime. In quasi"tutti i banchi del Senato la

11 Ministro dei Larori Ep¾tig Egil 6 Tero chedifendeado is causa della rlyolazione, frase 6 capita coal: Abbasso I nobill I gli emigrati e i

Ur Praczzi. ilprincipe Napoleonel'assoclava alla causadell'Impero, preti WW).
delprimo Impero come del seephdo e guardando le cose Dopo un nembo di recriminazioni, di smentite , di

da questo punto di rlsta, facemiodi Almostrare che 1°hn. spiegazioni , \ll principe continua 11 suo discorso in-
R. CNIVERSITA' DEGLI STEDI DI TORINO. -B rinefplo deg•g clab verse la ine, inentre al clichiara dolente di aver

Visti gg art: '¡7 e 79 della Legge 13 novembre 1839; ditàmokia dlyersamèbte"del imarchase di la Ro. animeto la dIsen-Iðne o desideroso di calmarla, 11 conte

Vist!Ñai 53, ill, 185 e 187 del 'Reålamento chejacquelein rammentð che Pimpeistöre al sŒO ritOrBO diPersignysiavvicina a s.A. Le gli dicealcuno parole.
Unliersitario approvato con n. Decreto 20 betobre 1880; dall'Isola d'Elba era arrivato dalgoifo Juan alle Tullle. S. A. 1. il prineqÍe Kapoleone. I:onorevole mio amico
Visq gli art. li, 16, 17 e 18 del Regola'mento per 11 rle, portato sulle braceli del popolo, alle grida di: A sig. de Persigny mi fa pervenire un fogifo per sapem

corso farmacentico, stato approvato coni n. Decreto has les nobles! A bas les daigrès! A öas les traures! te lo abbia detto: Abbasso I preti (prêtres) o abbasso

'l novembre 1860; cosa strana e che peneretomo a spiegarel se 11 ¥onittNr i traditor! (trait To non voglio sollevar nuare tem-
Vista la deliberazione presa dalla Senola di Farmaela non ce l'avesse spiegata esso stessa su quasi tutti gli peste ricordando l me parole della mia citarlone,

in sua adunanza de110 corrente febbraio; scÙni delPassemblea, dice'll giornalehdliblate,9e pa- ma dió che to ho to si applica eŸIdentemente alla

si notInca quanto segne, ciob: role delforatom furono edite cos); A 6ms les mol,1es I A parola traditori (tr tres) ; e se vol l'avete male infesa ,
Isol glorno di lunedi 26 magglo prossimo, avaanno has les émigrès! A bas les prêtres! E tuttaviaquesto equi. non lo attribuite cue al vostro orgasmo (Acclamazioni).

priacipio in questa n. Università gil esami di concorso voco che moverebbe le risa , se fosse permesso r: . Ilpresidente.'Ac ettate la retttâca a veed di oontra-

per uno del poeti di farmacistaaggregato vacantenella in soggetto si grave, questo equiveco produsseunoscan- dirla?
scuola.guddetta. Tali esami verseranno sdlla farmacia dalo immensee soHerà in tutts-Penombles-una-Tera Il marchese de t Rochgagnelein: Si, bl, essa é ac-

eoripca. tempesta. Solo dopo una p 3Atarrukione, dopo cettata.

Per Pammessione al eoncorso gli aspiraati debbono molte interpellanze fatte al ,11 spiegato deâ- S. A. 1. il prin4ipe Napoleone. Tutti i miei nemici
ydseitafe at D1rettore della scuola medesima la'loro hitivamente requivocoe leh datedal princips riconosceranno chè io ho una qualità che forse à un

Håknandacorredata dal diploma di farmahista da due Napoleone con una francheqaohe secondo noi nog difetto: si è d'esare francé e leali, sià d'esageram
i otienblo lú¾na delle Toiversità del negno e da potrebhe giustamenta metterst in dubbio, riobnd forse l'espressions a e'miei sentimenti. Se to aressi(IP a

a cÍrtineato comprovante di aver fatto Ín segnito un alquanta calma netrassemblea ecosi 4erminó un Inci. una parola, la sost= rrei. Del resto avrel occasione nel

no di écræ eomplettro di esercisi gtici di chi- dente forse u'lifco u if ihûaÍl'delle àóstri assèÀablee corso della discussi me d'attaccare, non già i preti, ma

generate è di ayerne sostenuto con buon esite deliberanti. .

-

,
lo spirito del parti o clericale. Voi vedrete, se vi pla-

11 sig. Baroche aveva aperto la tornata con Šn di. cera ascoltarmi y avete un pq' dt.paziensa e se vo-

Le domande col documenti a corredo saranno dal
scorso molto savio, in cui si,1ravagliógageëiglplènte di et 7

- ,.þak da codesta ebolUslone giovanile (St
rettor#tristnessir's questa segreteria (Antro tuno il difendere TI governo e la stampa contio le violente ride), alfora volve· rete che sono dotalò di gran fran-

ra'à 10 delFanzi indiçato mese di niakio. accuse del.sig. di La RocheJaqnelein e aristabilfriTatti chezza, e che non indietreggio mal dinánzi ad mi ar-
Torigiffebbrafog862 si singolarmente esagerati e talrotta travisatt dat no- gomente quando 1. credo doverlo fondare in una ei-

-
' frogne del sig. Ilettore bile oratore. Termino la tor$ata con ún disco senssione.

Il Segretario ettpa AVV. ROSSETTT. SÎgn0r Billault, ministro senza portafogil, M Àál noO .
In una parola. i sto per riassumere codesta discus-

mo delle osservarloni , ineo delle rimo OA pione, forse un lunga. Non ho preso la pa-
FILANCIA • le une dirigevansi af diversi oratort uditi nell ,

rola per mio pl ,
ma Pho fatto come un dovere,

I ilel Monit imit. del 23 : nate, le altre all'assemblea stessa ed avevano po qtiando hó creduto la spiegartone che darahl del-

goberale divisione n-Montanhan ha indi- di richiamarla at suo carattere, aFeentimento e al rl. l'Imp.ero era cattiv fatale e spiacerole, e ho voluto

risinfoglumperatore la seguente lettera: ' spettedalla sua dignita, si tristainente minõmeles in _¢orrgrla _con q el po'd'autorltå che può avere la

Parigi, 21 febbraio 1862, questadiscussionedalPelfervesdenza,dallagiorensTeebHy mia paiola. Finised con questa frase: essa non è mia,
Sire halone indicata si opportunamente dal principe Na à di un eminente ol·atore: egli l'ha protianziata in una

quando V. 31. fece presentare al Corpo legislativo leone. discussione che sI &mne nel 18i'i. '

una proposta dl legge per far concedere al generale co-
e%tte le volte ole un governo assoluto cessa in Eu-

anandânte in capo la spedizione francese in cina una Nella tornata del Senato del 22 febbraio ( terra.deHa ropa, tutte le volte che nasce una lfberta, la Francia é

riconöscenza nazionale , doveva crede che questo discussione dellindirizzo) prese fraaltri senatori a pay liberata da un nenitco e acquistaun amico ... •

Corpdgelltfðo, associandosÍ al pelisiero bhe voleva ri- lare anche S. A. I. il Principe Napoleo1( come he fa Comprendete bene il mio sentimento: fo sono del

cordare un titolo gloiloso per la Francia , avrebbe aca conno qui sopra 11 sunto del J. des 1)ebats. Leggendo spartito della rivolu‡idne tantd in Francia che' in Euro-
iotto con solle¢ltadine quella proposta. ' ' peró 11 disebrso testa:le pronanslato dal principe ed pi:Aesidero che flgoverpo de1Ís rivoluzione rimanga
Yaf non à avvenuto e nella tornata del 19 febbraio inserto nel rendiconto ollidfale di gdella tornata yt éb- nelle mani degli n#mini moderati; lo farò quanto à In

e rránte alcunt membri parvera protestare contro 16 blamo notato due fatti èhe~märitião di eñero fit.·Fig- me conttoni a rimanervi, )na quando questo
nienst ni dell'Imperatohae; oso emderlo, contro quelle letteralmente. .governo passerà le mani d'uomini chesaranno meno

tella naslone. È in primo luogo, dopo avere S. A. I. dichiarato non moderatf di mé', a te mani dii InInf ardenti, fossero
$tsudõ le cosa in questi termini mi fo, sire, rispet- essere stata sua intenzione di parlare nella discussione por anco i radical to noo ÍÅndon per qtlestala

tasatnente leefto di supplIcare V. Af. perché voglia far del paragrafo relativo allo stato interno, ma essere mia causa , to sard sempre Ñ partito deÙfa girolu-
ilt Ñii progetto di legge tendente a farmi accordare stato tratto alla tribuna da un discorso pr nmielito Ñ•

nna dogazione. ' nella tornati precèdente dal marchesedi I.a Rochq¶ác- esto riassume esattamente la mia opinione.
Per qdánto mediocri siano ,

o sire, le mie fortune , qualein, confatando gli argomenti deú'onorevole sena- (1) Ýh1èrr, seiin del SI gennaio e 12 febbr. 181'i.

sarei profondamente afflitto di vedere il pensiero del- tore, giudicó opportuno di leggere all' Assemblea un

l'imperatore e la gloria delf esercito abbandonati ad artÏcolo che un giornale non francese pubblicava non ULTíME NOTIZIE
una disenssione di un interesse che mi a personale. ha guarle nel tempoappuntochoPimperatore diustris
Sono, sire, col p10 profondo rispetto . trovavasi in Verona paedando in rassegna le truppe,
Di Vostts Maesta che 11 principe chiama della controrivoluzione. In.quel, TORIN

,
26 FEBBRAI 802.

L'umil.mo e der.mo suddito Particolo, se non si fa risparmlo di 'calunnie e dyn$
ÌL gene di divisioni senatore giurie all'Italia e allaPrancia, PAustria rapp:'eqnta i Senato del go nala tgréata ¢i ieri ha co-

Cou¢in-Montauban, conte diPalikuo. principli della religione e delPantico ordine miciale; e imacigto la d one degli articoli del progetto di
Sua Maestå ha degnato rispondere in qpesti terminl: stocome l'autore vi grevede la guerra pel 1882, racco. legge sulfistituzio e della Corte dei Conti e ne ha

Parigt,"$21ebbraio 1862. mandaall'Austriache armi,e,buando avravinto,ester. adottato il primo articolo non c igttro prirhi
3IIò caro generale, la domandli'olie pi fato di riti- Icini tutti i suoi neudol, che sono 11 Regno d1tana, Jociai del 2.o iil del pagetto delf uligio

rare 11 progetto di do ne vi e inspiraþ da un sen- Il 2dicembre, ecg ecco e condotto Garibaldt à Vignaa, centrale giusta cu 890980ppressi i m¾nieri o por-
timento del qual piksemi vederrt an¶mai ; ma bon lo lo inostN pubblicaménte a benellelo del feriti nelle tato a quindici it utneto dei consiglierf
tittrer6.Woorp legislattró gne à and talentànonghe baracche del Priter:

«r Si è in seguito tirca il racurato
dica degno di ricorupensa eccezionaWfl capo di un '. Terminata.ÌÂ lettura dell'arAicolo, I tom, vòltá nerale presso la grte, del quale l ufRcio ce t
pugnq di erelci soldati che ,

frammeno a tante dita- ir1|Senato, voi ve'¾ disse, che gli argomenti anno
moltà e a tanti pericoli dimenticati la dimåne della vit sottosopra i medestmi in tutti i giornali clerieslie rew propone pure la soppressione, ma aueso l'ora tania

toria, ândarono in capo af mondo a piántaže la. ban- :Ionarli si a Verona, come a Parigi, e che si tiene lo non si potè venire a conclusione, ed oggi continuerà
diersdella Francia nella capitale di un impero dl 200 stesso linguaggio là e in fienato. V'ha óppeitutto un ila stessa discussicue. -

utÌlónl di anhile:'IÍ capo che, mantenendo la digni eco, che si ripete intatta la nazione europea. ,

Nella Inedesima sedata il senatore Di Revel ha
ef independenza del suo.cpmando, seppe ad un tempo Il conte di Bourgueney. Non v'ha censura in Austria, rammemorato al Alinistr4 delle Onanze l'eccitamento
copegrare col nostri alleati le relazioni le più utili e La stampa è quisi pið libera che in Francia. da esso fattogli e.l'ordine del giorno votato dal Se-
le ple amichevolf. S. A. R. il principe Napoleone. La stampa a Verona nato nell'adunanza del 21 higlio ultimo scorso, per-Libero clasouno ne'suoi giudizi. Quanto a me lo de- non à libera, e ne voglio somministrare una prova chè ilMii presentasse uno specchio di tutti
sidere che e paese ed esercito sapplano che

, giudice sostengo nel .modo più positivo e prego Ponorevole quelli chi kodono stipendio od d'necessario dei servigi politici e militari, ho voluto ono- sénatore conte di Ilourqueney di verißcare il fatto, .

assegnamento a-

rare con un dono nazionale un'impresa senza esempio, sostengo, dioeva, che 11 compgatore 11 quale hascritto
spettativa e ad allro qualsiasi titolo sul bilanciodello

Imperocchè i grandi fitti quivi più facilmente si com- quelle linee, le quali non sono patriottiche neppure al
Stato.

plono dove son speglio stimatl e le sole nazioni de- punto di vista austriaco, e che non voglio qualineare Rispose il Alinístro che s'era soddisfatto al giusto
generate meteanteggiano la riconoscenza pubblica. perche,vi han parole che non debbonsi pronunciare desiderio del Senato inserendo in calce d' ogni bi.
Ricevete, mio caro generale, l'assicurazione della mia dinanzi al 8 nato, ebbene quel compilatore sapete voi lancio uno speccig degli stipendi ed assegnamenti

shicera amicizia, dove abita? Egli abita in una casamatta di Verona, al. sotto qualsiasi titolo a carico del bilancio medesimo
NAPOLEost. lato del comandante della piazza. E perchè? Perche è e che di tutti questi specchi verrà quindi formato

un italiano indegno di questo nome e vendato all'Au- un quadro generale compmnsivo di tutti i bilanci
Iaggesi nel Journal des Debats: stria. Egli ha gna gentinella austriaca alla sua porta 11 Ministro dell† Jinanze presentð i seguenti pro-
Contiona in Senato la discussione sull'allocuzione 6

,

per garantirlo dalla ginsta gendetta de'suoi concitta- getti di legge gik, approvati dalla Camera elettiva -

siamo obbligati a dirlo, in meEEG alle tempeste. IBVan0 dini indignati. E voi verreté a dirmi che dopo un atto 1. Tasse sulle Società industriali e commeltiali11 sig. Troplong aveva aperto la tornata invitando l'as. cpsi potente di proteslone su questo giornalista che > sulle assicurazioni ;
semblea alla calma ed alla moderazione che gli sem- bita in un forte al momento in cuiquell'artieglo viene
brano imposte naturalmente dal suo allielo di potere alla lice, al molpento in cui Vimperatore d'Austrla 2. Conversione in legge del R. Decreto concer-

moderatore: le savie esortazioni del presidente si per. giunge a Verona verso il 1 gennaio, al momento in nente l'acquista per parte dello Stato della stazione

gicttero nel vuoto e la tornata di ieri (22) più ancora cul Y[ene a passare in rassegna le sue truppe, vol di- delle ferrovie livernesi in Fimoze per l'esposizione
che le due precedenti, presentó lo spettacolo di una rete che quell'articolo siffatto non compromette il Go. italiana,

lotts e di una mischia personale in cui l'interesse che verno Austriaco! - Signori miei, avete torto.
pub aversi alla discussione stessa, al discorsi ed alle Nol non siamo diplomatici in questo luogo, non trat- La tornata di fer1 della Ca dei
opinioni degli oratori scompare per le interruzioni, gil tiamo didIplomasia. Si pnó nelle note diplomatiche mera deputati ebbe
ineidenti tumultuosi, le licene violente che rammen. ammottere circostanze attenuanti e fatti palliativi; ma

principio con un',interpellanza mossa dal dep. Bog-
tano involontariamente le più procellase adunanzedelle qui dinanal alla pubblica opinione del nostro paese

gio al Ministro reggente il dicastero dell'Interno ri-
ultime nostre assemblee repubblicana queste ragioni non sarebbero ammesse; verrebbero in, spettual così detti Onnitatidi pmvvedimento.II de-
I.'incIdente che agitó si violentemente la venerabile voce rigettate con disprezzo, e se ne renderebbe giu. putata Boggio chiedevaquali ibssern gli inLendimenti

assemblea e la fece uselre dcÏ suo carattere, del suo stamente risponsabile colul che dicesse che il Governo del Governo versp di codesti Comitati; se cioë esso
temperamento e del suo naturale ullicio é un discorso incoraggia attacchi al par di questi (tenesano, iwais- credeva di doverpccettare la lom cooperazione nelle
pronunzlato dal principe Napoleone in questa tornata simo). - cose politiche, o se la respingeva , perchè ha fino
in risposta aquello del marchese di Larochejaquelein. Il presidente. E qual e questogiornalet a qui permesso e permette tuttavia che di fronte al
Il principe Napoleone, imprendenda a parlare, comin. Il pmuipe Napoleone. - 11 Giormule en Veron" Governo legalesqrga e metta larghe e rofonde ra-
cib coil'annunziare cIle al vessillo della controrivolu. L'altro incidente, di cui pensiamo di dare la fine e d
alone, inalberato dal signor Larochejaquelein , oppor, che A pure 11 fine del discorso di S. A. L, è quello che

ici una specie di governo sotto il titolo di Societit

robbe quello della rivoluzione franc se, il vessillo della lla, come dice il J des INoats
, messo in tempesta l'as-

o Comilati di provvedimento.

soefetà moderna e francamente, compiutamente Êegu; semblea. 'A questa interpellalli-a 11 Ministro rispondeva ,

il suo programma, I,'illustre oratore rivendicù, difese i L' oratore ricordanàe il ritorno dallisola d'Elba disse: .Onverno esser¢ persuaso che codeste Società o co-
pytocipii della rivoluzione francese con un calore, una Sapete voi frammezzo a quali gridi Aiapoleone l ve. tmtati usino legalmente del diritto di aSSQQiazione
energfg ed un ingegno clie i nostri convincimenti, le niva ricondotto dal golfo di Jiian alle Tuileries, portato satzionato dallo Statuto; avere fin quisarvegliato gli
conosciuté nostre simpatie ci obbligano 4 riconoscere; sopra lo sendo popolare ,

sulle braccia del popolo e andamenti e gli Ol4 dei niedesÏmi , e non essore ri-
poiche per ud i prinelpii della rivoluzione debbono ciell'esercito? AIIe grida di:.«Abbasso I nobili! Ab- suhalo clie offendano le leggi o tornino perloolog

alla pubblica [tranl¡uinità ; nou potere percio fare

provvédimento veruno contro di essi, doverli atizi
conáderare quali manifeslazioni tiella ábblica opi-
nione, senza smettere per quëstö di tener dietro ad
ogni loro atto , a fine di essere prontissimo non a

menomiire o ad impedire l'uso, ma a frenaie l'almso
della liberth : dal quale confida che tutti si aster-
ranno ed ora e tier favvenire.
Dichiarando perð il deputato Boggio di non con-

sentire nella interpretazione .data dal (Ministro al

diritto di associazione , i deputati Macchi , Crispi ,
Brofferio e Depretis presero a ragionare di questa
in sostegno della opihione manifestata dal litmistra:
e il deputato Lanza Giovanni Ÿggiunse che, 4îainio
le cose ne'termini esposti dal hiinistro , non accoA
reva chiedem o proporre alcun provvedimenig, ma
restringersi, þur invitando il Goterno a non farsi d-
lusioni e a badare chè il patriotîssho di alcual Co-
mitati per eccessivo zelo non trasmodi e irromps ad
atti inopportuni, ta preddëré atto delle sue dichinha-
zioni e passare all'ordineg giorno.
La qual cosa, dopo ossgrgzioni dei tieputati Chia-

Vese Alfieri, la Camera fece.'
Indi si approtarono i, rimanenti articoli dello

schema di legge concernente it cunndo degli slipemli,
delle pensioni e degli assegnamenti.

Abbiamo da Cirgenti 23 febbraio il seguente dispar-
cio lelegradco.
Afb1tt inseritti della levadel 1811 aono partiti quota

-ane poldepositovolontariamente e senza chesiasiþub-
bliento ancora Pordine di pattenza. BI soon distind in
modo speciale i domani di CanicatM é Aaro, i quali
hanno dato flutlera condogente.

F

, DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agénzia Stefann

Roma, 21 febraiŠ.
Cinquecento borbonici rimasti nell'inverno a Ter-

racma sono mossi per la provincia di Frosinone akinforzare la banda di Ghiavone.
11 Comitato Nazionale ha pubblicato un manifasto

che invita i linmani ad astenersi tlallefeste del car-
nevale.

Parigi, 25 feb6raio.
Notizie di Aoraa.
(i ora pom.) .

Fondi Francesi 8 0¡O - 70 25. \
Fondi Piemontesi 1869 5 - GB 90.
'Prestito italiano 1861 5 %8 td.
Consolidati Inglesi 8 010 93 1|2.

Berlino, 23 febbraio.
Il conte Bernstorlf ha dichiato alla Camera dei

depntati che égli si gronuncierebbo sulla questione
dell't one degli stati tedeschi, nel senso di stabilire
un:t gitezione comune degli altari militarife dipin-
matici, secondata dalla rappresentanza pàrliintentare

Parigi, 25 febbmio.
Notizie di Borse.

(Chiusura)
Fondi trancesi 3 010 70 50.
Id. id. 4 tiS 0 . 100 40.

Consolidall inglesi 3 Og 935¡s.
FontÍipiem..184ûAi Oto. 60 20,
Prestito italian<t iso; s,o¡o sa.oa.

- (Valori dttersi) .

Azioni (Tel CredKqidit. 'io3. *
Id. Str. Ibrr. Vittorio Esiianuale 337.
Id... id.. Immbardo-Veneté 560.
Id. Id.

"

Romane 108.
"

Id. id. Anstriache 500.
Tangeri. 11 comandante lel Europterdu arrestato.dietro pomanda del console americano.

Parigi, 25 febbraie.
Seduta del Senato.

Il principe Napoleone protesta contro le parole di
Boi : essersi voluto levare nel seno del Senato il yes.sillo ramo cadetto di fronte a quello del ramo pri-mogen GIA Panno acorso,.sagglunse 11 principe, ha
protestato contro shalli insinuazioni. Io ripeto di nuovoil voto di difendere costituzionale e liberale.
L'impeço pnó 11 ma la libertà deve
esercitarsi stabilito dal costituzioni.(Approvazioni). Che altri lo dim htao Apossibile
ma io che me ne ricordará quando Luigi Napoleoneera prigioniero od enfirtfato, me na ricorderà tanto più
oggi, i miei doveri mi attaccano ,alPimperatore e
a ano , e che 11 doven si accorda con una. devo-
zione antica data. Con na'aßbtto che non si altereràalal. (Tarss•tma appreessione).
Quanto alle insinnastonicontro la mia persona sonodeÖlao ,a non žispondervi e a sprezzarlo,
pin Carlo, I cardinali Morlot e Mathien es urdifendono la Società dI S.nineenso di

Billanlt glastinca lemisure adottate. EnOYMO esserel'induenza di codesta Societa, che non 6 francese, I-chè ha la suarappresentanzadil Roma e ricuað di e-Dettar4come p¾ente afgran dignitarlodellaChiesache era up! tempo 5½280 up alto thazionario delloStata n i tollex•are un ihm oculto. al delle a);Itastoni religiosa, ealla di vivere in pace lo Stato e la Chiesa;
ggverno à disposto a soddisfare i diritti della re-ligione, A del part deciso a difendern energicamente

quelli dello Stato (Numerose approrastone). 11 paragrafo
venne ,adottato.

a. atuan oaosicomunsic w
8 febbraio 1862 - Fandi pubbitaa

Consoljda 51e § 2(L d. m. In e. 89 25 23 25 - corso

14. 6¡lu pag. 1 gena. (L d. m. fu c. ß9 0:i in lim69 ) 89, 69, 09 03 10 13 20 20 10 p. N

Id. 8¡l') pag. id C.d, R- U. In 1. 49 90 p. 31 marzo0. d. m. in 114 68 10 1¡li lã 13 23 p. 31 inarzoDebiti ecciali degli Stati Sardi.

b
,

1 m.0| 0. 9d m. in c. 81 ,

Fondi privati.
Banca Nazionale 1 genn. C. 4. m. In c. 1260
Ferr. di Piaerolo. C. d. m. iq c. 262 :;0

sixAR Di BENEFICExza.--- Gioved .

reute si f.trà a mezzogio nell fizio del Alunicipiosito in via dell'ippodromo dinanzi al teatm VittorioEmanuele l'apertura solenne del Bazar. S. A. R. Ma-dama la duchessa diGenova prestador& alla cerimonia.

, V4VALI Bereiste
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MINISTERO DELLA GUERRA
DIREZIONE GENERALE

delle Armt Speelall

Avviso d' asta

81 nottlica, che nel giorno 20 del pross.
mese di marzo, ad an'ora pomeridiana, si
p*ocederå in Torino, nell'UfBzio del\th
utstero della Guerra, avanti 11 Direttore

Generale, all' appalto della provvista di

Chilogrammi 500,000 NITRO GREGGlO a tl-

tolo di puro (dopo analisi), al prezzo di

L 1 60 per cadun chilogramma, divisa in

das lotti di chilogrammi 230,000 cadano.

Questa provvista doork assere eseguita nel
termine di giornt trecentadalf ascito delfap-
provazione del contratto e fintroduzionesarà
fatta nella Raffineria Nitri in Genova.

Le condlatoni d' appalto sono visibill

pressa il Ministero delu Guerra ( Dire-
stone Generale ), nella sala degli incanti ,
via dell' Accademia Albertina, num. 20

,

e presso la Diresione della Fabbrica Pol-

veri e Raßlneria Nitrl la Genova.

I fatali pel ribasso del ventesimo sono ñs-
sati a giorni 8 decorribili dal mezzodi del
giorno del dëllberamento.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto

a farosa di colui che nel ano partito sur-
gallato e firmato avrà oferto sui prezzi
sovradel calcolo, un ribasso di un tantoper
cento superiore al ribasso minimo stabi-
lito dal Ministro la una scheda suggellata e
deposta sul tavolo, la quale scheda verrà

aperta dopo che saranno riconosciuti tutti

i partiti presentatt. -

Gli aspiranti all'impress, per essere am-
messt a presentare 11 loro partito dovranno
depositare o viglietti della Banca Nazionale,
o titoli del Debito Pubblico al portatore, per
ma valore corrisçondente a L 50,000 di

capitale per cadun loto.
Torino, addi 22 febbraio 1862.

Per detto Ministero, Direzione Generale,

li Dirrtfore Capo dellaDivisione Contratti,
Cav. FENOGLIO.

MINISTERO DELLA GUERRA

DIREZIONE GENERALE

delle Arunt Speelait

Avviso d' asta

si notides ehe nel giorno 6 del pros-
simo mese di marzo, ad un'ora pome-

ridiana, si procederà in Torino, nelPUfHelo

del Ministero della Guerra , avanti 11 DI--

mttore generale, all'appalto
dell'laf ade

gnata provvista del Parchi del dento
Ml-

11tare :

Oggetti in ferro e Stromenti diverst
d'arti

e mestieri
,
rlleviate in complesso a

L. 15,830,85.
H calcolo e le condisloni d' appalto sono

visibili presso 11 Ministero della Guerra (DI-
regione Generale), nella sala degli incanti,

via dell' Accademia Albertina, n. 20, piano
secondo, e presso l'Umeio della Direzione

del Parchi delGenio Militare in Alessandria,

presso cut trovansi anco i modelli.

Lt fatall pel ribasso del ventesimo sono
Basati a giorni 5, decorrendi dar"messodi
del giorno del dellberamento.

11 deliberamento seguirá a favore di

colui che nel suo partito suggellato e

firmato avrà offerto sul press1 del cal-

colo , an ribasso di un tanto per cento

maggiore od almenoaguilealrlbasso minimo
stabilito dal Vmtstro in una

scheda suggel-
lata e deposta sul tavolo, la quale scheda

Terrà aperta dopo che saranno riconosciati
utti i partitt presentati.
011 aspiranti altimpresa per essere am-

messi a presentare 11 loto partito dovran-

on le o i IVI eWDebit P la
ätore per na valore corrispondente a

2,000 di di capitale.

gno, 11 21 febbraio 1862.

Per detto ginigtero, Direzione Generale,

14 DirettersCapo della Divisione
Contratti

cav. FENOGLIO.

PIILOLE DI SALSAPARIGLIA

Ilsig. g Smira,dottore in medicinadella

Pacoltà di Landra,dletro permesso ottenuto
dall'Ill?• Magotrato delProtomedicatodell'
Unfrersitàdi Tot;no, per tosmercio delPE-

stratto di Salsaparig;1ar14otto la pillole,ae
stabill un solo ed unico ßepositonella RegiaFatmaclauasino,pressolaydesadlS.PilipPO.
Indettafarmaalasitteneparajideposito

dellascorodinaridottatapilloleperkgotta
edilreumatismo,dollostessodottoresmity.

FARltIACIA plassata
Da vendere, in una delle migliori pos!-

sloot di Torino. -- Recapito alla farmacia

Bogino, via mzza e corso
del Re.

VEmpxTA DI STABILI
in valle Lomellina.

Si fa noto che, nei giornl 17, 18, 20 e
successivi di marzo prossimo, ore 9 antime-

ridiane, avrà luogo, nè¶a casa
civile dell'O-

pera pia Ventura, la Venò¾tt all'asta rub
blica, in 60 distinti lotti, e posela ja lotti

riun1tt, di tutti gli stabili di detta Opera
pia, in territorio di Valle, comistenti in

varle case,risale, praticon ragione d'acqua,
ed aratoril, al miglior offerente in aumento
del prerzo di stima, rilevante in tutto a

L GI719, della totale quantità di giornate
"1, 60, 8, (ett. 27, 21, Ta).
þ Le condizioni relative alla Vendita sono VI-

sibdi presso 11 notato sottoscritto nel sud-

gletto luogo di Valle.

Itok Aanlbale correggiari, a

Presso G. FAVALE e CO.MP.

MUOVO

V0CAB0LAR10
LATINO-1TALIANO E ITAL.·LATINO

compilato ad uso delle 3cuole
DA

LEIGl DELA KSCI I F'0IBICS Ittig
iGrossi Vol.in-!S•-Il2•ð diviso indue parti

& ezzo L. 11 7ð,

Questidsevolumloomplessivamentecom-
prendono quattromila pagine,
Si vengono purelegatiinpienateta-L14,iB0,

R questo il miglior VOCABOLAAIO per
ash deglI scuolari.

SOCIETA ANOMINIA

DELL' ELETTRO TESSITURA

{Terza at ultima pubblicardon¢)

L'Assemblea Generale degli Azionisti nella
saa adunanza delli 8 febbraio corrente,
deliberava alla unanimitä nel sognente
modo :

Approvava 11 verbale della precedente
seduta;
Ordinava 11 versamento di L. 5 per azio-

ne, oppure a scelta dell'Azionista il depo-
sito delPazione

,
nelle casse dei banebler!

della Società, Dupr6 padre e Egli , acciò il
Consiglio 4' Amministrazione se ne possa
valere per ottenere i fondi occorrenti per
l'ulteriore andamento della Società.
Il versamënto o deposito af dovrà fare

nel termine perentorio di giorni venti a
partire dalla prima pubblicazione nella Gaz-
zetta Ulliciale del Regno in data 14 feb-
brajo corrente.
Le azioni che non avranno soddisfatto ad

uno di questi obbifghl nel tertside prescrit-
to saranno vendu'e per duplicata per enra
del Consiglio alla Borsa di Torino permesso
di un agente di cambio, ed I socli proprio
tarli delle medesime s'intenderanno avervi
rinunciato e saranno deendati da ognidi-
ritto sulle medesime.
Confermava qafadi 11 Consigliod'Ammi-

nistrazione scaduto, e gli continuava 11
voto di Gducia come dalla deliberazione
dell'Assemblea generaledelli 2 giugno 1858.
I venti giorni fissati nella surrlferita de-

liberazione svendo cominciato a decorrere
dalli 14 febbrato corrente, 11 tempo utile
pel versamento delle I.. 5, o pel deposito
delle azioni scade con tutto 11 giorno 6 del
prossimo marzo.
I.a banca Dugré P. e F. è in via dell'Ar-

semale, num. Ja.
L'AlfMINISTRAZIONE.

CONSORZIO
per ripari a sponda destra di Resto,
nella regione Isola, territoridi Vercelli

e Caresanablet

AVVWO

11 recenté. eseguimento di varie opere a

spondadestra di Sesia, in modo influente sul
terrent e sug11 argini della regione Isola,
rendendo necessarli alcuni provvedimenti
per parte del Consorzio, esige conseguente-
mente la di!ni legale ricostitosione la con-
dizione normale, onde possa etBeacemente
soddisfare al proprio complto di tutelare
quelle proprietà contro le piene del Ilume.

A tale elTetto l'utilcio della Sotto-Prefet-
mra di questo circondarlo avendo preso la
determinazione di convocare tutti li proprie-
tari interessati a far parte del conSOTEIO
steseo, ed incaricato il sindaco sottoscritto
di procedere alla convocasione predetta, il
medesimo invita chlunqueabbia fatto parte
di detto consorzio, ovvero vi abbia Interes-
se ad intervenire alfadunanza che avrà luo.
go in una delle sale di questo Jiinnicipio,
alle ore 9 antimendiane del giorno 14 pros-
elmo venturo marzo per deliberare

'

1. Sulla costituzione del Consorsfo;
2. Sulla nomina della Deputazione con-

sorslale;
3. Sulle opere ad eseguirsi contro Cervo

e Sesia, In dipendebEa delle opere private
teste costruttasi a sponda destra del Sesia;
6. Sul riparto della somma occorrente al

pagamento delle parcelleta)\erlo e Locarsi
e delle spese di guardianato degli argini e
d'amministrazione del consorzio.
Avvertendo che ove non Intervenganoa

tale adunanza più di due terzi delli pro-
rietari chlamati al consorzio, ne verrà te-
nota un'altra di col verrà dato avviso, e le
deliberazioni che verranno in questa adot
tate dalla maggioranza dei consortisti pre-
penti, saranno previa la superlom autoriz

sazinge, vincolative anche per 11 non Inter-

venuti.
Vercelli, ti febbraio 1862.

It AindacoVERGA.

Da VENDERE
CASA in Torino, angolo delle vie S Fi-

Ilppo, e & Francesco di Paola, 25, dell'an-
nuo reddito di L. 9500. - Dirigersi al sig.
notato Cass1mis, od al cappellalo Vinardi,
via Zecca, 10,

BA .RIMETTERE
a vantaggiose condizioni

Amplo LOCALE ad uso di magazzino o

di negozio nel centro della capitale, con o

senza mobiti. - Dirigersi al negozlo di Glu-

seppe Geena, via del Mercanti, num. 19.

EDIFICIO BRAULECO
con grande ruota e forte caduta d'acqua
perenne ed ampli caseggiati, posto sullo
stradale di Lanzo, amiglia 9 i¡2 daTorino,

DA VENBERE a comode more

pirigerslainotry.leg.Operti,Doragroµar20

RIENION E ADRI1TICA
DI SICURTA'

Compagnia di Assicurazioni a premio fisso istituita il 9maggio 1858

con 2 8 M I L I O li I di IIre Italiane
DE WORDI DI GARAMEIA'

fra capitale fondiario, riserve degli utili e premii,
prodotti de' suoi stabili, fondi, ecc.

autorizzata col RR. Deeret! 13 novembre 1853 e 16 luglio 1856

La Compagnia assicura

CONTRO I DANNI llELLA GRANDINE I PRODOTTI AGRICOL1
E CONTRO l DANNI

DEGL'INCENDJ
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ

le Oase, i Itegoni, i Hebili, le Derrate, le Hereammie, le Blaeekine,
le OIReine, gn Stabinanenti industriaB, eee.
Essa presta eziandio la sua garansla per le MERCI IN TR&SPORTO su ferrovie, strade

comuni, numi e laght, cohtto qualsiasi accidente o ainistro del viaggio oltre a quello
d'incendlo; ed esercita Inoltre le -

ASSICUILAZIONI A PitEMIO FISSO
88111 VITA DEIKU0IO E PER LE RENDITE VITALIIIE

combinate in modo di milidisfare le esigenze d'ogni classe sociale, e sempre versa pre-
mj talmente modici da p0Tger agio di procurare alla famigfa, Od a se stessi, mediante te-
nni risparmi, capitill ragguardevoli o cospicuereifdite Titallsle.

ESTRATTO DI CITAZIO'fE

Dietro decreto di pe•mimlose del signor
presidente del tribunale del circondario di
questa città, delli 25 eorrente mene, tenne
snil'instanza del signor Glowanni Chirone,
residente in Torino, citato 11 signor Gioanni
Blondini, di domicilio, residensa e dimora
ignoti, a comparire davanti il suddetto trl-
banale all'udienza dellt is spirante mese,
ore 9 del m4ttino, per vedersi confermare
11 decreto d'Inibizione dal detto algnor pre-
sidente rilasciato il 5 corrente, contro it
medesimo signor Blondini ed a mani del di
lui debitore conte Rafaele Pasi di Satona.
Torino, 25 febbrato 188&

Lusso p. e.

OUTERTURE D'INSTANCE IVORDRE.
Sur instance da steur Boerlo Jean-Bapti-

sta de feu Jerome, proprietaire, domicilf6
a la commune de Ville-naave, M. le prési-
dont da tribunal de Parrondlasement d'Ao-
sto, a, par son ordonnance en date de 17
février 1862, déclard onTerle la eanse dWur
dre pour la distribution da prix tienitant
de la Tente dont en Pacte da 6 février 1801,
Lanier motstre, fatte au samlit Instant par
le sleur Pellissier Amand feu Jean-Bernard
Marie, cultivateur, domicillé en la sosdite
commune de Ville-neuve, et eaJoint aux
creanalers de prednire et de déposer au
grefe de céans leurs demandes motfrées
de collocation, STe6 les pièces à l'appui,
dans le délai de 80'jours, a compter de la
notißcation de la suadite ordonnance.

Aoste, 22 fêTrier 1862.
zome proe. -

LA RtUNIONE ADRIATICA.DI SICURTA' nei precedenti 22 anni di suo esercizio,
ha risarcito circa 77000 Assicurati col pagamento

di oltre 60 milioni di lire italiane
E dal É$54 al 1860 essa pago per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE

nelle antiche Provincie del Piemonte, Lombardo-Venete e Parmensi
oltre a Syl MILIONI E MEZZO di lire italiane

1 Rappresentanta (Agenzia Ganerale di Torino
TODROS eCOMP., Banehieri.

Presso l'Umelo dell'AGENZIAGENERALE (in Torino, via di Po, n. $$, piano nobile, corte
del3ussembrino), nonché presso l'Ulficio delle AGENZIE PRINCIPALI In ogni capoluogo
di provincia o circondarlo, si avranno gratis tutti gli stampati oooorrenti a formulare
Vassicurazione, ed ogni desiderabile schlarimento.

SOCIETA' AGRARIO-BOTANICA
BURDIN MAcc10RE E COMP.

I signorf ízionisti sono convocati in As-
semblea generale pel giorno 9 ventaro mese
di marzo, alle ore 2 pomeridiane, nell'ufli-
cio dello stabilimento sociale a 8. Salvatio.

Quarelli Gioanni, Gerente.

Socletà Bolial di Collegno
Per deliberazione del consiglio d'Ammi-

nistrazione , l' Assemblea generale degli
Azionisti é convodata per il 10 regnente
marzo, alle 7 pom., nell'glinzio d'Ammini-
straslone, via N1xza, nam. 6.

Assortimento di C&VALil Svizzerl, vis!-
bill all'albergo det: Castel Vecchio ; e
Diveral MUI.I al GraÀ hiogol , Torino.

DA ARFITTAIRE

per l' i i sWeinbre 1863.
PODERE Torrona della Colombara in ter-

rf torio di Livorno Vgreellese. - Ricapito dal
segretario Bona, via IL Filippo, n. 4.

Tempo utile por le offerte a tutto marzo
prossa

IMO&MTO DI STABILE

si notinea che siel giorno 31 di marzo
1862, alle ore 9 del mattino, in Torino, e
nella solita sala delle udienze delPumcio di

giudicatura, sezionie Borgo Dora, casa Ca-

gliem, corso San Mass:mo, num. 2, si pro-
eederà dal notalo Maurlzio Lumello, segre-
tarlo di detto utSzIci di giudicatura, qual de-
legato dal tribunale del circondario di Co-
neo con decreto 8 novembre 1861, alla ven-
dita a pubblict iner.ati degli lafra descritti
stabill spettanti alli Michele e Luigt fratelli
Patrone, sulla Lage del prezzo risultante
dalla relazione gintata del perito geometra
Luigi Bechis in data 2 dicembre 1861, di
f.. 6500, instata talb vendita dalli sindacidi
œssaadellatautta IdettoutchelePatrone,
sotto l'osservanza elle condizioni risultanti
dal relativo bando venale la data 12 feb-
braló 1862, di e si potrà aver visione,
cogli aul relativi al fallita, presso la segre-
teria di detto ufHero di giudicatura.
Designazione deglistabilida vendere,

Corpo di casa, aja e sito con orto e prato
annessl. segnati la inappa colli un. 191,
192, 193, 191, 195, secone 61, della totale
superfleie di are 66, cent. 21, pari a glor-
nate 1, tavole 49, one e Gdt misura anties,
il tutto simultenente, situato in territorio
di Torino, regione Valdocco, consorti la stra-
da detta di Roma struor Fiorto, Gioa-
chinoTayelige 11 offiticci e caffareBo.

Notalo illau'Isfo Lumello segr.

CI fAZIONE.
Con atto 21 ccrrþute delPusefere Reinaldi,

venne ad instanza di Lorenzo Scarrone, re-
sidente a Montemagno, citato Pietro Ce-

ress, di domicillo, rea:deara e dlœora I-

good, a comparire gynati 11 signor giud:ce
della ser. Borgo Pó di Torino, alle ore 9
mattutine del 1 possimo marzo, pella con-
ferma o revoca del decreto dlsequestro per
esso rilasciato il 14 ed eseguito con verbale
19 pur corrente.

C. Boldo 40Bt. Ulrlo proc. spee.

FALLIMENTO
di Rosa Pich vedova di Carlo Candina, già
cappellaia e domiciliata in Torine, via di
Doragrossa, n. 8, essa dell'OspiziediCa-
ritA di Torino.
Si avvisano li creditori di detta fallita

vedova inosa Gandina di rimettere nel ter•
mine di giorni 20 prossimi, alli signt ri sin-
daci definitivi Raimondo caviglione, e Ill-
cola Fornaseri, dotniciliati in Torino, od
alla segreteria del tribunale di commerolo,
-llloro titoli colla relativa nota indicante
Pammontare del credito, e di comparire
personalmente, oppure per messo di un

mandatario alla presenzadel signor giudice
comminario Carlo Alberto Avondo alli20 di
marzo prossimo, alle ore 9 di mattina, la
una sala dello stesso tribunale, pella verifi-
cazione dei creditt in conformita della legge.
Torino, 22 febbraio 1882.

Avv. Massarola sost. segr.

FAI.LIMIDITO
di Afaria Peano moglie di Antonis Negro,
gik esercents sa negorio da cuja affin-

segna Selferino, e domiciliata in Torine,
via di 8. Domenico, n. 18, esta fisseglie.
Si avvisano li creditori verificati e giurati

od ammessi per protvisione al passivo di
detto fallimento di compai•lre personal-
mente, oppure rappresentati dai loro man-
datarl , alla presenza del afgnor giudice
commissario Pietro Caramello, all! 12 di
marzo prossimo, alle ore 2 vespertine, in
una sala del tribunale di commercio di
Torino , per dellberare sulla formazione
del concordato, a termini dell'art. 544 del
Codice di commercio.

Torino, 22 febbraio 1862.
Avy. Massatola sost. segr.

NOTIFICANZ& DI SENTENZA.
Nella causa promossa dal signor Segre

Israele negostante in forniture militari, nanti
PilLmo signor giudice della sezione Po la
Torino, contro 11 signor Vial Pietro g|A sot-
totenente d'artigiferla, e domielliato in To-
rino, ed ora di domleillo, dimora e rest-
densa ignott, onde ottenerlo condannato al
pagamento della somma- di L. 624 oltr3 gli
interessi, emanò sentenza in data 12 feb
braio 1882, con cul si fece luogo alla detta
condADER COlle SpeBO.
Tale sentenza con atto 21 febbraio 1861

dell'usclere Taglione fu notificata ed afnssa
a mente deh'articolo.61 del codicedi pro-
cedura ciffle.
Torino, 24 febbraio 1862.

Ottolenghi sost. Levi proc. Capo.

NOTIFICANZA DI SENTENZ&

Sull'instanza delfAmministraslone Gene-

rale delle Finanze dello Stato, rappresentata
delftatRcio delfavv. patrimoniale regio, fu-
solere Agostlno BIxio, con atto delli 21 cor-

rente febbraio, notilicava in conformitå del
disposto dagll artleoll 61 e 230 del cod. di
proo £17., a Carlo Ottino, di domicilio, rest-
denza e dimora Ignoti, la sentenza proferta
dal tribunale del circondario di questa citta,
sotto h 10 pur corrente, con cut dielitarata
la contumacia dello stesso Carlo Ottino, si

ordinò l'unione della di lui causa con quella
del compaisi Giuseppe Gugifelmo e Gio-

vanni Battista Ottino, e sa mandò la discus-
sloue nel merito, all'udienza in cul si fa-
rebbe Itlogo alla cliiamata della causa, a-

vendo tale notificazione fatta medianta re-
missione di una copia di essa al pubbIfco
Ministèro presso lo stesso tribunale ed af-
fissione di altra simile copla, alla porta e-
sterna del medesimo.
Torino, 24 febbraio 1884

Ferrero sost. cau=. patrim. reglo.

TIL&SCRIZIONE.

All'allI¢p delle ipoteche di Torino. Il 10
febbrato coíTente, à stato al 70). '18, art.
38956, trascritto Patto 81 prossialopassato
gennaio, rogato chi infra, per cui il signor
Treves Tobia fu Molse, domielliato in To-
rino, faceva acquisto dalli signori Antonino
car. Glacinto fu Gerolatno, Gallenga avr.

Giultano fu medico (tinseppe, Antonino An-
gelo, Carlo ed Angela Martinolo in Gero-
latno. Glacinta vedova Peano, Lorenza; Gla-
seppe e Carlotta Pansa frateBi e sorelle fu
Glaseppe Gallenga, Glacinto , Giuseppina
Gallenga, Vincenzo, Carlo, Vitturia Delsoca
ed Angela, padree flgit Triaisi, liqaldatore
Carlo e Rosalla Tarablono, fratello e sorella
Galeazfi fu notaio Francesco, della casa,
corte, giardIno e prato, sit! In Moncalieri,
reg. ldeirano, coerenti la città di Monca-
lieri, il vicolo pubblico, lastradanazionale
di Placenza, la fontanaMeirano, 11 05-6Po,
della complessiva misura di are $1 etrea,
a corpo e non a misura, i quaH erano pos-
seduti dal sacerdote ear. don Glatelho An-
tonino, di cui sono coeredi i venditori.

Quanto sovra si deduce a pubblica noti-
sta per ogni efetto legale.
Torino, 21 febbraio 1862.

Vespasiano Roggero not. coll.

SUBASTAZEONk
Con sentenza proferta dal tribonale del

circondario di Biella in data i febbraio cor-
rente, nella causa del signor Boglietti Mel-
chforre dimorante a Cossilla, contro Bora
Domenico e Gioanalfratelli dimoranti a Va-
glio Chiavassa, fu autorizzata la ambasta de-
gli stabili dai medesimi posseduti, situati
nel territórft di Chiavazah,Andorno e Biella,
e fa Assata per gl'theanti Padienza. dello
stesso tribunale del 1 prossimo ventaro
aprile,erameridiana, aquale udtenza arran-
no luogo gli incanti in numero 18 lotti, al
aresso a caduno diessi offerto dall'instante
Boglietti, eccedente cento volte 11 tributo
diretto, ed alle altre condisloni e meglio
come apparisce dal bando venate in da*a
20 febbrato andante, antentico Milanesl, vi-
sibile nella segreteria del tribunale, e premo
il causidico sottoscritto.

Biella, addi 21 rebbraio 1862.
Boraatti sost. Borello,

GRADUAEIONB.
11 sigtlor presidente del tribunale del ofr-

condarlo di questa città con sua ordinanza
19 andante febbraio dichiare ad instanza di
Itiva Prospero fu Bernardo delleñni.di chta-
Verano, aperto 11 giudielo di gradussione
per la distribuslonedella somma di L, 1620,
prezzo- ricavato dalla eubasta eseguitasi a
pregiudicio di Quagliotti Gioanni fu Pletro
di Montalto, e di cui in sentenza di delibe-
ramento 16 scorsodicembre, commettendu
pel medesimo il signor giudice cav. Cravo-
slo; edinglunse tmti If creditori aventi df-
ritto a tale distribuzione di presentare en-
tro il termine legale alla segreteria di detto
tribunale le lott domande di collocazione
col doenmenti glastincativi hh conformità
delPart. 849 8 Eegnenti del Coclice sit pro-
eedura civile.

Ivrea, Si febbraio 1862.

Riva.cans.

NOTIFICANZA
Con atto 23 corrente febbrafo,delPasefere

delegato, Pelice chiarmetta, venne notineata
al signor Enrico Pellegrin, gli residente a

Torino, ed ora di domiellio, residenza e di-
mora ignoti, copia del ricorso e decreto
del signor presidente del tribunale del cir-
eendario di Pinerolo, in data 1 corrente

febbrafo, portante nomina dell'usolere pre-
detto per eseguire le notificazioni prescritte
dalfart. 2306 del cod, ely., in seguito alla
rendita fatta da detto afgnor Davide Felle-
grin, con instrumento 23 ghtgno 1861, ro-
gato Gassinis, del relativo certlâcato di tra-
scriz one e stato in tre colonne, contenente
il suddetto ricorso l'offerta del signor Pel-
legrin Ðavide di pagare immediatamente 11
prezzo stipulato per gli stabili vendatigli, e
loro accessorif, riputati Immobili, in lire
25000, alli creditori aYBnli crediti esigibill
o non.

Pinerolo, 24 febbraio 1862.
P. Glauda sost. Darbesto p. c.
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